
L’agricoltura molisana è cambiata:
ti raccontiamo come!
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Giovedì 28 Luglio 2011-ORE 9,30Sala Protezione Civile

L’Assessorato Regionale
all’Agricoltura e Foreste
presenta i dati provvisori

del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura
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CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE:
LA LISTA PRECENSUARIA

 fonti amministrative specifiche per il settore agricolo: Archivi Regionali UMA;

Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), Anagrafi Zootecniche (AA.ZZ.),

Catasto terreni;

 fonti amministrative generali riguardanti tutti i settori produttivi, agricoli e

non: Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e archivi

fiscali (IVA);

 fonti statistiche esaustive: Censimento agricoltura 2000; etc.

 altre fonti denominate Liste Speciali (Istituzioni pubbliche, Istituzioni non profit,

Indagine Istat SPA2007, Indagine ortofrutta, Aziende con prodotti Dop e Igp,

Agriturismi, Dichiarazioni vitivinicole Agea 2008, Aziende con prodotti vegetali

dichiarati nei redditi, Lista delle Proprietà Collettive).
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Regione ad alta
partecipazione

Regione a partecipazione
integrativa

Viene registrato l’intero
questionario in data entry

controllato

Vengono registrati subito alcuni
dati Modello RIEP

Le variabili principali del
questionario diventano

pressoché definitive

• Aumenta la qualità dei dati

• Si evita agli UCC di fare
riepiloghi manuali

Il Molise ha scelto un modello MISTO:
• Alta partecipazione per la gestione e per la rilevazione

dei dati;
• Inserimento a carico dei RIL/UCC del solo RIEP
• Inserimento definitivo (data entry) a carico dell’ISTAT ;
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5 componenti dell’Ufficio Regionale di Censimento (URC);

5 componenti dell’Ufficio Regionale ISTAT (RIT);

15 Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC);

136 Uffici Comunali di Censimento (UCC);

325 Rilevatori (RIL);

Per un totale di circa 500 persone coinvolte.

LA RETE DI RILEVAZIONE

Le schede complessivamente compilate dai rilevatori molisani,

indipendentemente dall’ubicazione del centro aziendale e della residenza del

conduttore, sono state 33.161, di cui 31.608 provenienti dalla lista pre-

censuaria e 1.553 (4,7%) create ex-novo dai rilevatori.

Le aziende che hanno compilato il questionario direttamente via web sono state

619 (1,9%).
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Cosa sta emergendo in prima analisi:

• In Molise risultano attive 27.427 aziende agricole e zootecniche, di cui 4.052 con

allevamento di bestiame destinato alla vendita; rispetto al censimento del 2000,

la riduzione del numero di aziende è del 13,4%.

• Si assiste ad una concentrazione dei terreni agricoli e degli allevamenti in un

numero sensibilmente ridotto di aziende.

• Il 72% delle aziende molisane coltiva seminativi;

• il 79% coltiva una o più legnose agrarie;

• il 14% possiede appezzamenti di terreno su cui insite un pascolo o un prato

permanente.

• Delle 27.427 aziende agricole e zootecniche, 21.410 (78%) hanno centro

aziendale nella provincia di Campobasso, mentre le rimanenti 6.017 (22%)

hanno centro aziendale nella provincia di Isernia.
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• A corredo dei dati definitivi l’ISTAT metterà a disposizione anche i risultati di due

INDAGINI POST-CENSUARIE che stimeranno l’errore di misura sulle principali

variabili e di copertura della rilevazione censuaria.

• I dati PROVVISORI sono assai più numerosi di quelli oggi diffusi come primi risultati

nel precedente censimento del 2000. Si tratta, infatti, di informazioni sul numero di

aziende, relative superfici per tipo di utilizzazione del terreno (seminativi,

coltivazioni legnose agrarie, vite, orti familiari, prati permanenti-pascoli e superficie

totale) e allevamenti (totale Bovini, Bufalini, Equini, Ovini, Caprini, Suini, Avicoli,

Cunicoli, Struzzi) per un complesso di 84 variabili primarie.

• I risultati DEFINITIVI del 6° Censimento generale dell’agricoltura 2010, a livello

nazionale, regionale, provinciale e comunale, saranno diffusi entro il mese di aprile

2012 al termine del lavoro di elaborazione di tutte le variabili dei questionari

compilati.
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• Va ricordato che i dati provvisori pubblicati prendono come riferimento il centro

aziendale, indipendentemente dalla residenza del conduttore e dall’Ufficio di

censimento che ha rilevato l’azienda.

• È importante sottolineare che i dati del censimento del 2000, a suo tempo

pubblicati dall’ISTAT, si riferivano all’universo delle aziende definito secondo i criteri

di armonizzazione allora vigenti nell’Unione Europea (universo UE). I dati del 2000

oggi diffusi differiscono da quelli precedentemente pubblicati dall’ISTAT in quanto

l’universo UE delle aziende agricole censite al 2000 è stato rimodulato secondo le

regole comunitarie in vigore nel 2010, allo scopo di rendere possibile il confronto

intertemporale.
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• Per il settore zootecnico il confronto con i dati del precedente censimento è al

momento possibile solo per gli allevamenti di bovini, bufalini ed equini. Per le altre

specie allevate, infatti, il confronto tra i dati provvisori del 2010 e quelli definitivi del

2000 non è opportuno, in quanto i capi di bestiame destinati all’autoconsumo

familiare non rientrano nel campo di osservazione del 6° Censimento generale

dell’agricoltura.

• Nel 2010 le aziende esclusivamente forestali non sono state censite; pertanto, la

superficie a boschi presente nel censimento del 2010, in linea con le disposizioni

comunitarie, riguarda esclusivamente le aree boschive annesse ad aziende agricole.



G
L
I
E

S
IT

I
ESITI DELLA RILEVAZIONE

AZIENDA RILEVATA
(B1)
83%

Irreperibilità (B2a)
0,3%

Rifiuto (B2b)
0,0%

Altra motivazione (B2c)
0,3%

Orti familiari o allevam.
per autoconsumo o az.
esclusivamente forestali

(B3d)
2%Soggetto che non ha

mai esercitato attività
agricola (B3e)

1%

Terreni agricoli
definitivamente

abbandonati o aziende
esclusivamente

zootecniche che hanno
dismesso l'attività (B3f)

3%

Azienda agricola
interamente affittata (B3g)

8%

Unità da ricondurre ad az.
esistente (doppione)

(B3h)
3%

B3
17%
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e Il Molise è, assieme all’Abruzzo, la
regione nella quale si registra un minore
decremento percentuale del numero di
aziende.

tab.1.a n. Aziende censite

2010 2000

Campobasso 21.410 24.178

Isernia 6.017 7.489

MOLISE 27.427 31.667

ITALIA 1.630.420 2.405.453
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-13,4
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4.240
aziende
in meno



Fra le regioni dell’Italia
meridionale, nel Molise si registra
la maggiore perdita di SAU.
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tab.1.b SAU (ettari)

2010 2000

Campobasso 158.851 169.789

Isernia 37.676 44.838

MOLISE 196.528 214.626

ITALIA 12.885.186 13.183.407
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-8,4

-2,3

-18

-16

-14

-12

-10

-8

-6

-4

-2

0

SAU (ettari)

D
IM

IN
U

Z
IO

N
E

%

VARIAZIONI rispetto al 2000

Campobasso Isernia MOLISE ITALIA

La provincia di Isernia è
maggiormente interessata da
perdita di SAU.



Difficoltà di compilazione delle
schede relative ai Comuni intesi
come enti pubblici.
Circa la metà delle schede dei
Comuni molisani si sono chiuse
con esito B3 (aziende
esclusivamente forestali o terreni
definitivamente abbandonati),
mentre altre sono state chiuse
come temporaneamente inattive.
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tab.1.c SAT (ettari)

2010 2000

Campobasso 190.103 206.838

Isernia 64.258 77.916

MOLISE 254.361 284.754

ITALIA 17.277.023 18.775.271

-8,1
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Le perdite di SAT sono simili a
molte delle regioni attraversate
da massicci montuosi.



Il Molise è la regione d’Italia in cui si registra il più basso aumento della SAU
media per azienda. In tutte le altre regioni si registrano aumenti superiori al
25%. Stesso trend si osserva per la SAT.
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tab.2 Estensione MEDIA delle aziende

SAU SAT

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 7,4 7,0 5,8 8,9 8,6 3,7

Isernia 6,3 6,0 4,8 10,7 10,4 2,6

MOLISE 7,2 6,8 5,9 9,3 9,0 3,2

ITALIA 7,9 5,5 44,4 10,6 7,8 35,9

-13,4

5,9 3,2

-32,2

44,4
35,9
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n. Aziende censite SAU media per azienda SAT media per azienda

VARIAZIONI % rispetto al 2000

MOLISE ITALIA
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tab.3.a Seminativi
n. Aziende Ettari

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 16.656 19.998 -16,7 130.629 139.290 -6,2

Isernia 3.064 4.944 -38,0 12.636 15.262 -17,2

MOLISE 19.720 24.942 -20,9 143.265 154.553 -7,3

ITALIA 834.650 1.273.567 -34,5 7.014.892 7.284.408 -3,7

Fra le regioni del centro-sud, il Molise è quella con meno seminativi ed è fra le
regioni che subiscono le più alte flessioni, in termini di superfici, rispetto al 2000.
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25,2 %
(36.106 ha)

40,6%
(58.095 ha)

34,2%
(49.065 ha)

D1 AREE DI COLLINA
IRRIGUA (14 comuni)

D2 AREE DI COLLINA
RURALE (37 comuni)

D3 AREE MONTANE
(85 comuni)

In termini relativi, Campolieto, Cercepiccola e Matrice sono i comuni nei quali la
percentuale di seminativi rispetto alla SAU totale raggiunge i valori più elevati
(95%).

ettari

San Martino in Pensilis 6.951

Guglionesi 6.767

Montenero di Bisaccia 5.865

Larino 5.234

Rotello 5.269

TOTALE 30.086

21% dei seminativi regionali
15% dell'intera SAU regionale

I seminativi in Molise (2010)
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tab.3.b Coltivazioni legnose agrarie

n. Aziende Ettari

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 16.768 18.790 -10,8 17.522 17.729 -1,2

Isernia 4.951 5.938 -16,6 3.624 3.448 5,1

MOLISE 21.719 24.728 -12,2 21.146 21.177 -0,1

ITALIA 1.197.076 1.760.058 -32,0 2.370.560 2.444.277 -3,0

Dopo la Valle d’Aosta, il Molise è la regione d’Italia con meno superficie investita a
coltivazioni legnose agrarie ed è fra quelle che subisce la minore flessione in
termini di superficie.
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44,5%
(9.406 ha)

30,9%
(6.541 ha)

24,6%
(5.199 ha)

D1 AREE DI COLLINA
IRRIGUA (14 comuni)

D2 AREE DI COLLINA
RURALE (37 comuni)

D3 AREE MONTANE
(85 comuni)

ettari

Campomarino 2.331

San Martino in Pensilis 1.424

Larino 1.346

TOTALE 5.101
24% delle colture legnose agrarie

regionali

Le coltivazioni legnose agrarie in Molise (2010)



Il dato regionale relativo alle superfici vitate, letto anche in funzione della superficie
totale investita a coltivazioni legnose agrarie, fa supporre che una diminuzione della
superficie investita a vite si accompagna ad un probabile aumento delle superfici
olivicole.

Solo l’1% delle aziende molisane ha una superficie vitata superiore ad un
ettaro. È evidente, quindi, la frammentazione della superficie vitata molisana e la
predisposizione verso una produzione di tipo “familiare” (autoconsumo).

Possibili fonti di sottostima:
Comunicazione ad AGEA (schedario vitivinicolo) non obbligatoria per le superfici
minori di 1000 m2.
La struttura del RIEP, il quale prevede la voce “di cui vite”.
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tab.3.c Vite

n. Aziende Ettari

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 4.264 8.453 -49,6 3.797 5.154 -26,3

Isernia 1.696 3.964 -57,2 376 729 -48,4

MOLISE 5.960 12.417 -52,0 4.173 5.883 -29,1

ITALIA 383.645 791.091 -51,5 632.140 717.334 -11,9
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73,4%
(3.062 ha)

11,2%
(469 ha)

15,4%
(641 ha)

D1 AREE DI COLLINA
IRRIGUA (14 comuni)

D2 AREE DI COLLINA
RURALE (37 comuni)

D3 AREE MONTANE
(85 comuni)

ettari

Campomarino 1.418

San Martino in Pensilis 577

TOTALE 1.995
48% della superficie vitata regionale

La vite in Molise (2010)



Il dato relativo agli orti familiari, se confrontato con il trend nazionale, conferma
che l’agricoltura molisana è sostanzialmente ancora composta da numerose
piccole aziende a conduzione familiare.

In termini percentuali, i comuni che hanno una superficie maggiore investita ad
orti familiari rispetto al totale della SAU sono in gran parte della provincia di
Isernia: Monteroduni (4,1%), Colli al Volturno (3,8%), Cerro al Volturno
(3,6%); nella provincia di Campobasso spicca invece il comune di San Biase
(4,0%).
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tab.3.d Orti familiari

n. Aziende Ettari

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 7.597 9.421 -19,4 702 754 -6,9

Isernia 3.089 4.324 -28,6 236 273 -13,6

MOLISE 10.686 13.745 -22,3 937 1.026 -8,7

ITALIA 390.752 640.266 -39,0 30.071 39.509 -23,9
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tab.3 e Prati permanenti e pascoli

n. Aziende Ettari

2010 2000 Variazioni % 2010 2000 Variazioni %

Campobasso 2.192 4.036 -45,7 9.998 12.016 -16,8

Isernia 1.724 3.131 -44,9 21.181 25.855 -18,1

MOLISE 3.916 7.167 -45,4 31.179 37.870 -17,7

ITALIA 275.757 506.636 -45,6 3.469.663 3.415.213 1,6

Dopo la Liguria, il Molise è la regione d’Italia con meno superficie investita a
prati permanenti e pascoli



I comuni che presentano elevate percentuali (>95%) di SAU destinata a tale
coltura sono Chiauci, Acquaviva d’Isernia, Montenero Valcocchiara,
Pizzone e Vastogirardi.I
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5,2%
(1.633 ha) 7,3%

(2.266 ha)

87,5%
(27.280 ha)

D1 AREE DI COLLINA
IRRIGUA (14 comuni)

D2 AREE DI COLLINA
RURALE (37 comuni)

D3 AREE MONTANE
(85 comuni)

I prati permanenti e i pascoli in Molise (2010)

ettari

Agnone 2.078

Vastogirardi 1.811

Capracotta 1.589

TOTALE 5.478
18% dei prati permanenti e pascoli

regionali
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La composizione % della SAU (2010)

Colline Irrigue
(14 comuni)

SEMIN.
76,4%

LEGN.
19,9%

ORTI FAM.
0,3%

PRATI E
PASCOLI

3,5%

SEMIN.
86,5%

LEGN.
9,7%

ORTI FAM.
0,3%

PRETI E
PASCOLI

3,4%

SEMIN.
59,7%

LEGN.
6,3%

ORTI FAM.
0,7%

PRATI E
PASCOLI

33,2%

Colline Rurali
(37 comuni)

Aree Montane
(85 comuni)
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73%

11%

16%

MOLISE

La composizione % della SAU (2010)

55%

18%

27%

ITALIA

SEMIN.
33%

LEGN.
10%

ORTI
FAM.
1%

PRATI E
PASC.
56%

La Provincia
di Campobasso

SEMIN.
82%

LEGN.
11%

ORTI
FAM.
1%

PRATI E
PASC.

6%

La Provincia di Isernia


